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Contro l'acquisto dei 131 cacciabombardieri Jsf e l'ulteriore militarizzazione della base di Cameri (No), in via di approvazione dal Parlamento. L'impegno alla mobilitazione per chiedere il taglio delle spese militari e lo spostamento di risorse pubbliche verso le spese sociali, viene inserito nella piattaforma dei Comitati di Lotta contro la crisi.
A. Nicotra, F. Amato, A. Petrini

I tagli del governo alla cultura sono uno strumento per impedire la produzione di una cultura critica, indipendente, libera e plurale e l'accesso di tutti/e alla sua fruizione. Sono a rischio centinaia di migliaia di posti di lavoro. Il Prc si batterà in tutte le sedi perché ai lavoratori della cultura sia riconosciuto il diritto agli ammortizzatori sociali, al riconoscimento delle malattie professionali, alla maternità, ad una pensione; perché l'investimento dello Stato nella produzione culturale raggiunga almeno i livelli europei. Rifondazione comunista infine fa propria la proposta di Carlo Lucarelli di destinare alla cultura i beni confiscati alla mafia.
P. Voza, C. Maselli, C. Cartocci, E. Forenza, R. Fantozzi, E. Emprin, I. Barbarossa, L. Fraleone, S. Brai, G. Capelli, B. Bracci Torsi, B. Steri, R. Rinaldi

Sulla grave situazione di degenti e lavoratori dell'Istituto Papa Giovanni XXIII di Serra D'Aiello (Cs) recentemente sgomberato.
A. D'Amico, O. Minniti, L. Luzzaro, N. De Gaetano, A. Broccolo, G. Romeo, F. Labernarda, P. Commodari, O. Oliverio, A. Nucera, I. Di Sabato

Mozione sulla Sardegna
Il Cpn, preso atto che dopo le elezioni Regionali del 15 Febbraio 2009 il Cpr sardo non è mai stato convocato; preso atto che, nonostante le ripetute richieste da parte della Segreteria Nazionale, ancora non sia stato possibile avere una riunione del Cpr sardo con la presenza della Segreteria Nazionale; vista l'urgenza data dall'imminenza delle elezioni europee; chiede al gruppo dirigente della Sardegna di convocare il Cpr entro una settimana con la presenza della Segreteria Nazionale. Nel caso in cui non venga dato corso a questa richiesta, il Cpn dà mandato alla Segreteria Nazionale di valutare le iniziative da assumere.
Approvata con 1 voto contrario

Reintegri organismi dirigenti
Direzione nazionale
Il Cpn, con la votazione di 137 voti favorevoli, 13 contrari e 7 astensioni, ha approvato l'integrazione nella Direzione delle seguenti compagne e compagni del 2° documento congressuale: Nino De Gaetano, Roberta Forte, Ezio Locatelli, Marilde Provera, Tommaso Sodano, Linda Santilli, Raffaele Tecce, Sandro Valentini e Stefano Zuccherini.
Comitato Politico Nazionale
Il Cpn, con la votazione di 122 voti favorevoli, 14 contrari e 3 astensioni, ha approvato l'integrazione nel Cpn delle seguenti compagne e compagni del 2° documento congressuale: Iglis Bellavista, Antonietta Bottini, Antonella Bozzi, Gianluca Caporale, Marco Colini, Alessandro Esposito, Stefano Falcinelli, Roberta Forte, Ottavio Frammartino, Matteo Giordano, Francesco Lucat, Danilo Marra, Marina Melappioni, Salvatore Morsellino, Luciano Muhlbauer, Imma Panico, Giovanni Petriccioli, Gianluca Primavera, Stefania Quarti, Roberto Romito, Lucia Saia, Antonello Soccio, Simone Stefan, Carla Trommino, Bernardo Tuccillo.
Inoltre sono stati nominati, in sostituzione di dimissionari, le seguenti compagne e compagni del 1° documento congressuale: Alfredo Crupi, Rossano Di Nicola, Roberto Di Stefano, Rossella Giordano, Simona Lobina, Achille Pelucchetti; il compagno Andrea Davolo del 4° documento.
Collegio Nazionale di Garanzia
Il Cpn, con la votazione di 143 voti favorevoli, 5 contrari e 5 astensioni, ha approvato l'integrazione nel Cng delle seguenti compagne e compagni: Gianfranco Gilardi, Maurizio Graziano, Elena Lucenti, Valeria Pacelli e Gianni Passerini del 2° documento congressuale; le compagne Silvia Di Giacomo e Donatella Mungo del 1° documento congressuale.

Riunione della Direzione nazionale, 29 marzo 2009
Commissariamento federazione di Napoli
Visto l'art. 64 dello Statuto del Partito, considerato il parere favorevole unanime del Collegio Nazionale di Garanzia espresso il 27 u.s., la Direzione nazionale riunita il 29 marzo 2009 approva, con 21 voti a favore 1 contrario e 10 astensioni, il Commissariamento della Federazione di Napoli ed è nominato, con 28 voti a favore 2 contrari e 2 astensioni, commissario per la Federazione di Napoli il compagno Giusto Catania.

Dichiarazione di voto di Claudio Grassi
Intervengo per motivare il mio voto di astensione alla proposta di commissariamento della Federazione di Napoli. Un voto di astensione che riguarda il provvedimento in quanto tale e non la persona proposta - il compagno Giusto Catania - che gode della mia totale fiducia.
Mi astengo sul commissariamento per i seguenti motivi:
1) non è stato eletto un segretario a Napoli non perché ad una candidatura se ne sia proposta in alternativa un'altra ed entrambe abbiano ottenuto lo stesso numero di voti. Si è invece costituito un raggruppamento esclusivamente "contro", che non si è voluto misurare con una proposta alternativa poiché questo lo avrebbe diviso. 2) Per ottenere questo risultato si è fatto ricorso ripetutamente alla mancanza del numero legale. Questa modalità, pur legittima statutariamente, la ritengo politicamente censurabile, a maggior ragione se praticata, come è avvenuto, da dirigenti nazionali. 3) Vorrei sottolineare che le motivazioni che sono contenute nel nostro Statuto per poter procedere al commissariamento, e cioè: "mancato rispetto delle regole della democrazia, inadempienza statutaria, dissesto finanziario, grave pregiudizio dell'immagine esterna del Partito…" non sono avvenute nella federazione di Napoli. Anche perché se il motivo riguarda esclusivamente il fatto che a Napoli non si è eletto il segretario, allora si dovrebbero commissariare diverse regioni che da mesi sono bloccate sullo stesso problema. 4) Inoltre lo Statuto prevede che per l'istruttoria il Collegio di Garanzia, per dare un parere, deve ascoltare le parti interessate. Non so quali di queste parti siano state sentite dalla Garanzia. Il sottoscritto, che ha seguito tutti i comitati federali di Napoli, non è stato consultato nemmeno per un parere. Con queste motivazioni esprimo quindi un voto di astensione.

Dichiarazione di voto di Claudio Bellotti 
Voterò a favore del commissariamento, oltre che per la paralisi della federazione per i fondati dubbi rispetto alla posizione (verso la scissione) di tutti coloro che attualmente compongono il comitato federale di Napoli. Il pregiudizio democratico in un siffatto quadro esiste a norma di statuto.
Non sono invece convinto sulla proposta nominativa. Apprezzo Giusto Catania, e non faccio un problema di mozioni di appartenenza, ritengo tuttavia che un compagno candidato alle prossime elezioni europee non possa dedicarsi a tempo pieno (come è necessario) al difficile lavoro di dirigere la più grande federazione d'Italia.
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